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C.ONIBIZIONI 

Prezzo ali ablinna-
Napidi a fin_ 

umilio e Pro% incl.. di 

Pratico di poro 

I rme.iire due. i lo 
poti a Lire ili 2n 

Semestre U i In 
pari a Lire 17143 

400.0a no 
pari a Lire 31 00 

Per gli abbo-
nati di Napoli' 
che lo mandano 
••;•ii a ritirare 
ali' Cilicio del 
litorsealt• Tritne-
sier 110e. 2 00 
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lin numero 
%taccatn . ns 

pari a Lire . •24 

Per la Francia 
da aggiungerai 
per ogni trime-
stre l.. 

Pel Belgio 1.. 5 00 

Pel Portogallo 
e la Spagna I.. 110 

Per la Turchia 
Grecia e Fgit-
go . . . . l.. 5 VI 

Per 1' .114 e le 
bok fiale. . L. 3 Mi 

.telerrhiaao come tute I mancai, meno le Domeniche. 
1.• &&&& belle r rn.,,,,io e alt' r‘terii %i faranno nei griorcú di Martedi. Giovedì e Sabato.—Lettere. plichi, !itarngir e Menaci -.armami ricciuti .e   franchi tli posta coli' indirizzo a Angelo Virelli Direitore proprietario nell' • del Giorita'e Strada Islit ledo I 01$. - - • Lr &&&& i partono dal primo e sedici di ogni - Per le inserzioni ed :misi il presto •iara ~venuto all-amicliciole. - I nei.. i non saranno inibii 4e poti quelli che escono bollati direttamente dati' Ani:Min.:trazione del Giornale. 

% 11'o1.1 i t; 'II I Mieti. 

lionoa speranza è un nome fatale allo Stivale. 
Noi eratamo ricchi e siamo rimasti come D.Paolino, 

per la sola causa della jectatura che ci ha fatto questo 
nome. 

Venezia teneva la chiave del Tribunale di Commercio 
di lutto il mondo in Raccorcia , Genova pescata tesori . 
ed anche quel paesetto nostro, che adesso è tapezzato di 
briganti quel paesetto il quale adesso non è celebre che 
poi maccaroni e per la stia cattedrale, quel paesetto che 
tiene notato sui registri del suo parrorchiano il noma di 
!lavi() Gioia, quel paesetto che si chiama Amalfi teneva 
in pugno tutto Foro della terra. teneva colonie in Orien-
te ed un bosco di vascelli , tartane , e navi da guerra : 
1117  11 uiipo ili Buona Speranza voltalo da Vara de 
.agna fece anulare a capitombolo il Commercio nostro 

e fece arricchire la Gran Corozza di Spagna di quei tem-
pi ed i nobili Lordi di quell'epoca e di quest'epoca. 

Vedete bene quanto questo lime di Buona Speranza 
ci è andato di traverso! 

Se In StiVilic• non fosse stani uno Stivale a pruova di 
bombe, nei> saremmo stati costretti a metterci in massa 
l' uniforme di Pezzenti di S. G,•rinaro. 

Eppure, mentre che questa p7irola Unico 
cenata dal vocabolario, mentre che questa parola doveva 
essere vestita di mi velo nero, come i traditori delta pa-
tria, gli organi, controrgadi ed i retrorgani.nelle corri-
spondenze e nei dispacci, non fanno altro che ripetere : 
Buona speranza, Buona speranza! 

Buona speranza che i francesi se ne vanno da Roma , 
o quelli sembrano non di carne, ma di granito, e si muo-
vono tanto dalla città eterna, per quanto la montagna di 
Somma si muove dal posto suo. 

Buona speranza che D. Urbano va a menar pietre al-
le yuagggine e D. Urbano invece 

Sta come torre ferma che non crolla 
Giammai la lente per soffiar di fischi. 

Buona speranza , che Ciccio se ne va dalla (Aia dei 
Ciecio, se sapesse fare i tigli, farebbe i tigli 

sul Tevere. 
Buona speranza,che i briganti soro in fitte,  noi non 

i i i giorno che non sentiamo un ricatto . un incendio 
un assassinio, tino stupro. 

Buona speranta che lo Stato il. Assedio se ne an-
.la“e a far  benedire. e Io Stato t Assedio,invece,si 
di‘ erte a cascarci le parole, ed a costringerci alla batte-
ri i lei puntini. 
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Che Buona speranza e Buona speranza mi andate cen-
tinaio! 

NiO vogliamo sedere fatti e non Chiacchiere. 
Un famoso jeUature napOlitann una volta entrando in 

un salone disse : clic bel lampadaro, e se la gente non si 
lesina di fretta da sotto al lampadaro lo aveva in testa 
perchè cadde e divenne un tac simile del miracolo dei 
cinque pani e dei cinque pesci. 

Come va esatto questo orologio—disse l'alterato jetta-
tore ad un amico —e l'orologio si fermò di butto. 

Ma non appena il mondo conobbe la prerogativa del 
jeltatore si fornì di corna s' iniparo a toccare i talloni 
alla sua vista, e a recitargli la giaculatoria di S. Balla-
rano e Chiuppillo: 

Palo, pertica e forcina, con quel che segue; 

ed il jeitatore fece fiasco. 
Ora dont:nido io , perchè non facciamo lo stesso noi 

con la parola Buona ,,eranza? 
Lume udiamo questo motto, subito corna, testamen-

to e giaculatoria. 
E siccome la parola anzidetta esce per lo più dalla 

bocca di D. Urbano , che per la prima volta la disse a 
Solara, cosi.rion appena la dice , noi subito , corna, ta-
statoci& e giaculatoria. 

Non si dimenticate! 

D. lt kFFAELF 

D. Raffaele è morto. 
Salute a me, a voi ed a tutto il prossimo cristiano,a 

chi male, e bene ci vuole , meno ai codini, al Marchese 
dei Cavali storni ed al suo i'acciatore. 

D. Raffaele. però, prima di morire,scrisse queste pa-
role a D. Urbano. 

Caro ex Collega, 

Siccome tu ti chiami Urbano , come i Caffè delle ba-
ruffe si chiamano Caffè del, Pace, come l'i-pio si 1 hia-
ma l'Angelico, e corn^ io mi chiamo Conforti , così mi 
dovevi fare quello che mi h i fatto, e non me ne mera-
siglio. 

Una sola cosa però ti prego e spero che non vorrai 
negarmela. Siccome io aveva fatto un piccolo piano di 
magistratura per le provincie Meridionalie voleva inapi.z. 
zarci diversi miei amici, taluni amici dei miei amici , 
ed alcuni amici degli amici dei miei amici,cosi ti prego, 
per rultima sulta,di pregare il mio success. re a non far 
pigliare collera al mio cadavere, e di dare la nomina a 
quelli che io asesa nominati. Ti salute e non ti abbrac-
ci), pl'r paura che MAI mi ti mangi il naso. 

TUO RAFFAELE. 

Caro Farete. 

Sarai servito a volo di passero—Anzi prendendo io la 
tua eredità momentaneamente, ho pregato il comune a-
mico Capriolo di fare delle capriole in fasore dei tuoi 
amici , e non dubitare chù essi quanto prima andranno 
in cabriolet ai loro Tribunali—Ti saluto: perdona, se ho 
dovuto mandarti sia, ed ama 

IL TUO URBANO. 

POLITICA COSMOPOLITA 

Prfrnissio boni tiri est obligatio. 

Ve lo di.si e lo faccio; eccovi le altre corrisponden-
ze particolari. 

Lisbona 9 Ottobre 4862. 

Un quartiere di questa città è stato invaso da'poeti 
italiani; questo quartiere prenderà il nome di Prateria, 
in omaggio al Cavalier Commendatore delle Lire D. Gio-
vanni Prati. il quale, dopo aver fatto il Conte Rosso, ha 
stampalo atksso adesso il Conte Verde. 

Una schiere di dieci in dodicimila Bardi si è gittata 
sulla capitale ile' Portogalli, colla speranza di avere delle 
cortecce di portogallo . e producono ogni giorno dodici-

epitalamii dodicimila canzo-
. • .a • • • • --r-- 01 Con-

te Bianco. 

Berlino 40 Ottobre 4862. 

Il re vuole abdicare , il Principe Ereditario non suoi 
mettersi tanto tosto lo scettro in mano. Il bilancio ha fatto sbilanciare il Ministero. La Camera si riunisce e 
dissunisce quattro volte al giorno. Una protesta di Cic-
cillo ha fatto ridere D. Titubò a crepapelle ed il comme-
diografo ufficiale della corte ha ricevuto un ordine espres-
so di mettere subito sulle scene di Berlino una farsetta, 
intitolata: Ciccio delle Proteste. 

Turino 42 Ottobre 4862. 

Il Direttore, i Compilatori eil•il Gerente Responsabile 
della Stampa, di quella Stampa, ch'è figlia di Ruggiero 
Platone Coppo ed è sorella del Nazionale, si sono messi 
a strillare perchè certi Camorristi napolitani sono stati 
chiusi nelle Murate di Firenze, ed hanno detto che Crea-
tare italiane non si devono arrestare da tuoni italiane. 
Questa frase mi fa ricordare il similia siniilibus di Han-
minium , il Cicero pro domo sua, ed il proserbiele cor-
ro non becca corvo. 
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SOHLOQUIO DI KING-VISONE-KANt; 

L'assedio è classico. l'assedio è la cosa più classica del 
mondo: se non mi credono.lo ilimostrerigOmero ne ha 
parlato, cantando i' Assedio di Troia. 

Oh ! che bel i bel piacer. 
Viva l'Assedio—viva il bicchier! 

Non c'è al mondo una (lisa più bella dello Stato di As-
sedio. La Divina Comedia di Dante min era fina Come-
dia propriamente detta; ma era un'assedio; se questo 
vien contratteti., dal Venuteti., e dal I.matinu, bisogna 
dire che il Limitino ed il Vellute))., sono due asini. La
mira oscura era l'Assedio. 

Sissignore , i quattro classici italiani non hanno can-
ta to che ho Stato d'Assedio; ed anche, uscendo dal clas-
sica e prendendo quel romanticiaiis di Lord Byron, il 
primo poema che vi viene sotto al naso l'Assedio di 
Corinto. 

Analizziamo i classici. 
Lite cosa è Madonna Laura? 
Madonna Laura era lo Stato d'Assedii, di Petrarca ; 

Mescer Giovanni, come noi, non ha potuto uscir 
mai dall'assedio delle braccia di Laura, dall'assedio, che 
aissia per cannoni gli occhi e per cannonate gli sguardi. 
dall'assedio che gli fece dire: 

l'ui che ascoltate in rime :parse il suono. C. ce. 

Che cosa è l'Orlando Furioso. 
L'Orlando Furioso è il ritratto di quell'Amico, il quale 

rotte sue furie, ha fatto ei,ire l'Assedio, il quale fareb-
be cose da pazzo, per far finir subito Assedio. 

Pio di tutti però il vero poeta dell Assedio è Torquato 
Tassa. colui che ha preveduto l'Assedio è Torquato Tas-
so, colui che ha fatto un poema sull'assedio è Torquato 
Tasso; ma ci sta un ma ....Se, 1;cruseitionme è stata libe-
rata dalle mani deg)' infedeli, sarà liberato. n no, il sud 
dello Stivale dalle grinfe dell'Assedio?! 

Oli! che bel viiere—che bel piacer 
Viva l'Assedio !—vita il !Uccider ! 

1►REJIlI

Garentati da tre rase forti 

Premio di Lire 240,000 a ebiuntine consegne-

rà. vivo o morto . non importa , a D. Urbano un semo-
vente capace di fare il Ministro Guardasigilli, e Monsi-
gnore Mosè Cenatiempo. 

—Idem di Lire II0,000 a chiunque darà, nel 

termine improrogabile di giorni sedici, a contare da og-
gi , al Presidente Tecchio una ehiaie buona ad aprire , 
senza minore. il Parlatorio Nazionale dello Stivale,come 
i: stato aperto da Musi; Cevialempo il carcere di S. Ma-
ria Apparente. 

—Mein di L'ire 6001000 :i chiunque saprà spe. 

ritirare senza errore a qual numero sono giunte le pro-
teste di Circi.,; quando finirà lo Stato d'Assedio; che 
diaiolo è andato fare Sofia nel Convento delle Orsoli-
ne; quale sarà la sorte dell' Or-to:.:io del %ferrateli° ; 
quali il sesso dell'Onorevole Pietro Carlo Boggio. Di-
rettore e Compilatore eli cher della Discagsione,is ihuan(41 
si sp so per bir scappare Mosè Cenatiempo. 

Questi premii sanino., garentiti da Arlecchino. il qws-
le sarà garentito dalla Banca Bastogi, la quale siird 144
regnai' dal nane° dello Sdraio. 

SCIARADA 
Se in preda all'ottimo 

Ti gilta il lato. 
Letture amabile 
Sei roiinato. 

Il primo è numero, 
Numero è l'altro 
Trovali Ridillo 
Se tu sei scaltro. 

Dico, per sciogliervi 
Meglio l'arcano. 
Che uno è del Lazio 
Uno Italiano. 

lintier non implica 
Difficoltà: 
Fu celeberrima 
Grande città. 

Sciarada precedente: VIA-REGGIO. 

Dispacci Eletirici 
ini,ECCUMI 11, CESTO»: —Virino porla Chie-

sa Madonna Grazie stare appeso Ire quattro 
giorni alviso sacro intitolato Giglio -- Tu sa-
pere cosa significare ;misi sacri e gigli — 
Tutti avere osservato, itt solo non sapere nien-
te — Tu badare solamente cassare parole 
Arkcchitio, mettere puntili. 

ARLECCHINO 61.111113.1 — Oggi avere s'di 'i 
Ottobre, Teatro Massimo brillare per sua chiu-
sura — Questo non stare bene— Pregare Don 
Urbano pensare questo albre — ricordare sua 
Eccellenza S. Carlo e S. Animino essere due 
Santi indispensabiii Napoletani. 

ULTIMO DISPACCIO 
Parigi 15, Torino 1 1'2, Napoli 16. 

Richiamo truppe Roma essere risoluto — Scola-
carrarelle cominciare mettersi treno come ca-
valli corsa — Sofia farsi Monaca Orsoliva,os-
sia sei»lia viva. 

Direttore Proprietario—A. Nirelli 
Gerente Responsabile—IL Pollice 
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